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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Il 23 diffusione straordinaria 
In occasione della campagna di matta. 
che prenderà avvio II 24 settembre con 
migliaia di assemblee In tutto II Paese, 
per conquistare in tempi rapidi una 
giusta legge di riforma delle pensioni. 
è importante utilizzare pienamente tutti 
gli strumenti di orientamento e di pro
paganda e prima di tutto PUNITA'. 
Occorre dunque, preparare questa gran

de mobilitazione soprattutto con la diffu
sione domenicale e feriale de l'UNITA'. 
A questo scopo l'associazione nazionale 
AMICI DE L'UNITA' Invita tutte le 
nostre sezioni e federazioni ad un gran
de sforzo per organizzare una diffusio
ne straordinaria domenica 23 settembre. 
L'UNITA' pubblicherà articoli e note di 
orientamento. 

Improvvisate decisioni che provocheranno un aumento generale dei prezzi 

C'è la crisi? Benzina a 600 lire 
Ma nessun piano per l'energia 

Un consiglio dei ministri confuso e diviso vara una serie di aumenti per i prodotti petroliferi e il gas tenendo all'oscuro 
i sindacati - Limitazioni per il riscaldamento e l'elettricità - Rincaro delle tariffe Enel e revisione delle fasce sociali 

Così non si 
può governare 

Ciò che innanzitutto 
colpisce nelle decisioni 
varate ieri dal consiglio 
dei ministri è il grado 
di improvvisazione e di 
confusione, veramente al
larmante oltre che incon
cepibile in un settore 
così delicato come quel
lo della politica energe
tica. 

Le difficoltà di approv
vigionamento, molto pe
santi per l'Italia che di
pende quasi interamente 
dal petrolio di provenien
za estera, stanno metten
do seriamente in discus
sione modelli di produ
zione e di consumi. E' 
evidente la necessità di 
preparare serie misure 
di risparmio per evitare 
che il nostro paese sia 
travolto dalla penuria 
dell'energia. Si rendono 
urgenti rapporti nuovi 
con i paesi produttori. 
Ma a scadenze cosi im
pegnative — e niente af
fatto impreviste o inat
tese — il governo è arri
vato del tutto imprepa
rato, procedendo tra 
smentite, precisazioni, re
ticenze. scorrettezze, in 
una atmosfera che non è 
esagerato definire da 
giallo. 

Ieri mattina, ai dirigen
ti sindacali convocati al 
ministero dell'industria 
sono stati prima annun
ciati poi smentiti aumen
ti del prezzo della henzi-
na. Più tardi, allontanan
dosi da Palazzo Chigi, al
cuni ministri hanno ne
gato che si parlasse di 
ritorchi ai prezzi, del re
sto aia ampiamente rivi
sti appena qualche setti
mana prima. Invece, pro
prio in onesta ridda di 
voci contrastantì e se-
eiiendo un metodo che i 
s'udienti hanno duramen
te condannato, è matu
ra t i la decisione di au
mentare tutti i prodotti 
pptro'iferi per una c:r**a 
che sfiorerà, for^e addi
rittura minorerà. i mi5 le 
miliardi di lire. 

Ma a che co>a dovran
no servire onesti miliar
di? Si è detto che ser
viranno per investimenti 
nel campo delie fonti dì 
enersia alternative e del
le misure di risparmio. 
Ma non vi è una sola 
decisione operativa, ere-
dihilp che il consiglio dei 
ministri abbia ieri preso 
in questa direzione Xè 
di una nuova politica 

energetica vi è qualche 
segnale concreto nel ge
nerico, e a tratti reto -i-
co, appello del presiden
te del consigliò. 

Quei mille miliardi ap
paiono cosi una sorta di 
cambiale in bianco fir
mata in attesa di un pia
no di risparmio e di di
versificazione energetica 
del quale non esiste nem
meno l'elencazione dei 
capitoli. E provvedimen
ti che — in un altro con
testo — potevano appa
rire comprensibili, se 
non addirittura inevita
bili, adesso servono solo 
a confermare che il go
verno affronta le più gra
vi e complesse questioni 
economiche senza una 
idea chiara per l'imme
diato e per il futuro. 

Poggio, ci si muove in 
maniera del tutto con
traddittoria. Da una par
te le misure varate ieri 
hanno un contenuto in
flazionistico. giacché, in 
assenza dì altri provve
dimenti tendenti a mu
tare la struttura dei con
sumi, avranno certamen
te un effetto di trascina
mento per tutti i prezzi. 
Aumenteranno costo del
la vita e scala mobile. 
D'altra parte, però, ie 
stesse misure tolgono an
che mille miliardi di lire 
ai bilanci familiari, ridu
cendo così, per questa 
cifra, il potere di acqui
sto. Non è un effetto da 
poco, dal momento che 
già da alcuni mesi è in 
atto un rallentamento 
delle spese per consumi 
privati, sia per effetto 
dell'inflazione sia per ef
fetto della cresciti del 
prelievo fiscale (passato 
mediamente dal 9 al 12"ó 
dal '75 ad oggi). 

Se ce ne era ancora 
bisogno abbiamo avuto 
ieri la conferma della fra
gilità di questo governo. 
Non bastano i tecnici per 
porre mano alle grandi 
questioni della necessa
ria trasformazione del 
paese. Un'opera di tale 
portata che comporta sa
crifici ma "anche garan
zie, e soprattutto scoile 
sociali consapevoli, è pos
sibile solo con l'unità e 
l'apporto delle grandi 
forze politiche nelle qua
li sì riconoscono ;e m.is-
sc popolari del nostro 
paese. 

ROMA — Dopo aver ripetuta
mente negato, fino a ieri mat
tina, di voler seguire la via 
degli aumenti per affrontare 
il problema del petrolio, il 
Consiglio dei ministri ha ap
provato non un ritocco ma 
una vera e propria raffica di 
rincari. La riunione si è svol
ta in un clima di gravi con
trasti. Alla fine si è deciso 
col voto. Il ministro Nicolaz-
zi si è dissociato con una di
chiarazione pubblica. I pareri 
del comitato di esperti, die
tro i quali il ministro dell'In
dustria Bisaglia si riparava 
da quindici giorni, sono stati 
messi da parte per adottare 
lo strumento di una dura (e 
inflazionistica) ~ punizione fi
scale. 

La benzina possa da 550 a 
600 lire. Dal 1. gennaio pros 

simo saranno aboliti i huoni 
benzina per i turisti. Il prez
zo del gasolio per autotra/.io-
ne e riscaldamento viene uni
ficato. con ulteriore aumento 
di 8 lire per quello da riscal
damento che era di 234. Le 
242 lire al litro si applicano 
ad un gasolio « appesantito », 
Hoè di qualità ridotta. Il me
tano da automazione passa da 
240 a 257 lire. Il metano com
bustibile sarà gravato di 43.5 
lire di imposta il me. in luogo 
delle 30 lire precedenti. Il gas 
di petrolio liquefatto passa da 
366 a 395 lire al litro. Il cari
co fiscale dell'olio combusti
bile passa da 155 a 1798 lire al 
litro. 

Il governo ha deeiso anche 
di abolire la fascia sociale 
per gli utenti con potenza 
istallata fino a 3 chilovatt e 

di adottare il criterio del con
sumo: oltre un certo ammon
tare di chilovatlora consuma
ti. sarà applicato il prezzo 
pieno, con un forte aumento 
La decisione ultima sul quan
to non era nota Tino a tarda 
sera. 

Contemporaneamente è sta
to stabilito per decreto l'ora
rio durante il quale potranno 
essere tenuti accesi gli im
pianti di riscaldamento. Il 
territorio nazionale viene di
viso in sei zone climatiche. 
Per esercitare il controllo si 
esclude l'incarico ai Comuni 
per riesumare un vecchio car
rozzone. il poco conosciuto 
ma dirpendioso Ente per la 
combustione, da cui verrebbe
ro estratti 700 controllori da 
mettere a libro paga di un 
costituendo ispettorato. Il pro

gramma di interruzioni pro
grammate delle erogazioni di 
energia, nei primi cinque 
giorni della settimana e con 
modalità che riportiamo in 
dettaglio al!'interno, è stato 
adottato col nome di « piano 
di emergenza ». sulla base 
della considerazione che 1' 
ENEL ha bassi margini di po
tenza disponibile in caso di 
aumento della domanda. Una 
dichiarazione del ministro Bi
saglia cita però le importa
zioni di energia dai paesi vi
cini in un tono che adombra 
la minaccia di ridurre acqui
sti all'estero a spese dell'in
dustria italiana. 

Le fonti ministeriali stima-

(Segue in ultima pagina) 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 9 

CAGLIARI — Soccorritori s\ lavoro tra i rottami dell'aereo precipitato 

A Cagliari un'altra sciagura provocata dallo stato di insicurezza degli aeroporti 

Aereo alla deca nella tempesta: 31 morti 
Il DC-9 dell'ATI si è schiantato contro una montagna a pochi chilometri dall'atterraggio - La pista dello scalo senza apparecchiature 
che permettono la discesa sicura - Nessun superstite - Era un volo notturno di « pendolari » - Da Alghero doveva raggiungere Roma 

Viaggiava in condizioni di scarsa sicurezza 11 jet 
che s'è schianta to con 31 persone a hordo sul fianco 
della montagna in Sardegna? A poche ore dalla tra
gedia questo è il dubbio che domina la mente d* 
tut t i . Gli accertamenti sono ancora in corso, circon
dati dal solito riserbo, ma questa volta, ben diffidi 
mente si potrà parlare di « errore umano >. di tragedia 
dovuta alla fatalità, al maltempo. Emerge anche in 
questo caso il punto dolente di molti dei nostri aero-
uort i : l'assistenza « a terra >, la « radioassistenza >. 
spesso affidata a strumentazioni decrepite o comunque 
nan all'altezza dell 'at tuale situazione del traffico aereo 

Anche per la tragedia di Cagliari, si sono sommati 
una serie di elementi che hanno portato al disastro 
Il primo. Il più clamoroso è quello dell 'accertato non 
funzionamento, nello scalo di Elmas del famoso « ILS » 
flristrumental Landing System) l 'apparecchiatura che 
consente ai pilota di controllare in volo il corret to 
assetto del velivolo in fase d 'at terraggio. E' lo stesso 
s t rumento che. assente anche dall 'aeroporto di Palermo 
provocò la tragedia di Pun ta Raisi. L'ILS di Elma» 
era s ta to fermato fin dal 5 set tembre scorso perchfe 
forniva indicazioni clamorosamente errate . Il coman
dante del jet schiantatosi lungo lo scosceso costone di 
una montagna a 25 chilometri da Cagliari, è s ta to 
probabilmente costretto ad utilizzare al tre indicazioni. 
altri s t rument i che, come il radiofaro, in caso di bur
rasca danne segnali disturbati dalle scariche elettriche. 
Il jet ATI. giunto sull 'aeroporto senza avere individuato 
la pista d 'at terraggio — è il parere degli esperti — 
avrà forse virato verso destra per scansare una forma
zione tempestosa, finendo fuori rotta. Così si è schian
tato su', monte in piena notte, con il suo carico umano 
di e pendolari », i viaggiatori costrett i a scegliere l 
voli not turni , anche perché meno costasi. Sono davvero 
necessari, per affrontare i problemi della sicurezza 
del volo, dopo Punta Raisi, dopo Cagliari, al tr i morti 
e al t re tragedie? 

SERVIZI E NOTIZIE A PAGINA 4 

Intimazione di Zaccagnini al deputato de 

De Carolis deve parlare 
Giunge foto di Sindona 

Il documento, arrivato ad un avvocato romano, mostra il banca
rottiere «prigioniero» con cartello al collo - Grandi manovre? 

NEW YORK — Il bancarottiere Michele Sindona 

.MILANO — Se De Carolis 
sa qualcosa lo dica. Questo, 
in sostanza, il senso della let
tera che ieri il segretario u-
scente della DC Zaccagnini 
lia inviato al deputato del suo 
partito che, .in una intervi
sta al settimanale « Il ' Mon
do » aveva lasciato intende
re di saperla lunga sui re
troscena politici del caso Sin
dona. In quell'intervista De 
Carolis oltre ad ammettere 
di avere avuto contatti col 
bancarottiere, aveva affer
mato di conoscere il nome 
del e politico » che ha mano
vrato gli scandali SIR. Ital-
casse e Sindona. Quel nome, 
però, per quanto sollecitato 
dall'intervistatore, si è ben 
guardato dal rivelarlo. O^a 

Zaccagnini. con una inizia
tiva quamo mai tempestiva. 
lo invita a riferire come par
lamentare al presidente del 
gruppo de alla Camera, e co
me cittadino alla magistratu
ra, tutti i fatti ed i nomi di 
sua conoscenza. 

Ma c'è dell'altro. L'eco del
le dichiarazioni di De Carolis 
non si era ancora spenta che 
sono arrivate notizie di Sin
dona dalla vera o presunta 
prigione di sequestrato. 

In un susseguirsi di flash e 
di notizie centellinate, si è 
saputo ieri cW esiste di Sin
dona la foto classica scattata 
al e sequestrato politico >. 
Barba lunga, pallido, occhi 
scavati e cerchiati di nero. 
cartello appeso al collo: que

ste le descrizioni che vengo
no date dalle agenzie. La fo
to — riferiscono — è contenu
ta in un plico spedito a Ro
dolfo Guzzi, difensore roma
no di Sindona, dai supposti 
sequestratori politici. Chi sa
rebbero costoro? All'avvocato 
Guzzi si sarebbero qualificati 
come « un nucleo proletario 
di recente formazione non le
gato alle brigate rosse ». 

Insomma un gruppo creato 
ad hoc. per questa vicenda, 
all'interno dì questo copione. 
Una donna — riferiscono sem
pre le agenzie — avrebbe 
detto all'avvocato Guzzi: «Ri-

Maurizio Michelini 
(Segue in ultima pagina) 

Annunciata una vasta campagna contro il dilagare delle tossicomanie 

Il PCI: lotta alla droga senza tabù 
Conrcrenza stampa di Chiaromonte e Giovanni Berlinguer - Tre misure: distinzione più marcata tra eroina e 
droghe leggere; sperimentazione dei possibili metodi terapeutici; attenuazione delle pene verso i consumatori 

ROMA — 11 partito comuni
sta ha deciso di promuoiere 
una campagna vasta, continua 
e molteplice contro le tossi
comanie e in particolare con
tro il flagello dell'eroina. Que
sto l'annuncio dato ieri mat
tina dai compagni Gerardo 
Vhiarnmonte, membro della 
Segreteria, e Giovanni Berlin 
guer, responsabile della se
zione Ambiente e Sanità, in 
apertura d'una conferenza-
stampa molto attesa e affol
latissima Le polemiche di que
sti giorni, le « sortite » del mi
nistro. l'intersecarsi delle opi
nioni e delle proposte più di 
sparate hanno impresso a que 
sto incontro un carattere ra
pido e semplice: come se. nel 
la confusione delle lingue, ci 
fosse in molti l'esigenza di 
capire e di approfondire me

glio. sia pure in una fase di 
orientamento preliminare. Si 
trattava — come ha detto al
l'inizio Chiaromonte — di 
esporre le linee di intervento 
di una « campagna di speran
za. di fiducia e di lotta », da 
svilupparsi in tutti i luoghi del 
paese, nelle sedi pubbliche fi
no in Pagamento, fi punto di 
partenza dell'iniziativa è que
sto. 

L'Italia — ha detto Giovan
ni Berlinguer — sta divenlan-
ao un mercato di larga dif
fusione della droga e un cen
tro di smistamento di portata 
mondiale. Se questo fenomeno 
progredisse, vi sarebbero con 
seguenze devastatrici non solo 
sullo salute e sujr'» orienta
menti ideali delle giovasi gè 
ncrazioni, ma anche sulle sor
ti della slessa democrazia ita

liana. Naturalmente, il PCI ha 
coscienza delle novità e dei 
limiti per un partito a muo
versi su questo terreno: co 
me pure si rende conto delle 
difficoltà di un impegno che 
non conosce < soluzioni mira
colistiche » né in leggi, che 
vanno comunque applicate e 
perfezionate, né in misure 
tecnico-sanitarie, che devono 
essere ricercate e sperimen
tate. E' questo U senso della 
polemica contro le improvvi
sazioni propagandistiche del 
ministro della Sanità, che pri
ma ha detto e somministria 
mo l'eroina » e poi ha spedi 
to due esperti in Inghilterra, 
per vedere quello che lì era 
successo. L'esatto contrario, 
cioè, del rigore e di un cor
retto atteggiamento scientifico. 

La polemica, però, va pure 
indirizzata contro l'esaltazio
ne della droga come e segno 
di libertà »; e più in gene
rale contro ogni misura su
scettibile di ampliare il mer
cato e rendere diffìcilmente 
reversibile, come è accaduto 
per l'alcool e il tabacco, il 
consumo di massa di nuove 
sostanze che creano tossicodi
pendenza. , 

Nel segno di un appello alla 
fiducia e alla lotta, la cam
pagna dei comunisti dovrà ten
dere alla comprensione del fe
nomeno e dei suoi aspetti di 
novità, stabilendo pure un 
maggior legame di solidarie
tà (ma non di acquiescenza, 

Giancarlo Angeloni 
(Segue in ultima pagina) 

Arrestato ieri a Parigi 
anche Lanfranco Pace 

imputato nel caso Moro 
Lanfranco Pace, il redattore di Metropoli accusato con 

Piperno e gli altri per il caso Moro, è stato arrestato ieri 
a Parigi dopo una conferenza stampa tenuta in un hotel 
della capitale francese. Al meeting che si è svolto nella 
mattinata era anche il leader del partito radicale Pannella 
ohe ha espresso la sua solidarietà all'imputato il quale ace 
va annunciato 'li voler chiedere asilo politico alla Francia. 

La sorte di Pace è ora affidata ad una richiesta di 
estradizione. Per sollecitarla, il giudice istruttore Ro
sario Priore — die già si è occupato del e caso» Pi-
perno — ed un altro magistrato romano si recheranno nsi 
prossimi giorni a Parigi. A PAGINA 5 

elogio movimentato dell'immobilità 

T^OI apparteniamo a 
• ^ quel numero (elevato, 
pensiamo) di comunisti 
che hanno seguito con as
siduita e con interesse, tn 
questi giorni, le quattro 
pagine speciali del « Popo
lo», dedicate dal giornale 
alla « testa dea Amicizia » 
che si concluderà domani 
a Modena. E ci è partico
larmente piaciuto il lin
guaggio usato per illustra
re i convegni di ricerca e 
di studio die hanno carat
terizzalo la manifestazio
ne: un intreccio tra To
molo e Alberoni. un misto 
di vecchiotto e di moder
nissimo nel cui impiego st 
è rivelato maestro queir 
on, Piero Bassetti, al qua
le la tecnologia serve per 
moderare a sinistrismo, a-
vendo egli troppi denari 
per non parlare un po' al-
Vantica e abbastanza inge
gno per non rendersi con
to che bisogna essere mo
derni. Infatti, ecco come, 
testualmente, ha definito 
i piccoli e medi imprendi
tori, lui grande industria
le: • Una imprenditoriali
tà, dunque, che per il suo 
attaccamento ai valori e 
per il suo radicamento nel
la società si collega al po

polarismo antico delia DC, 
rendendolo più che mai 
attuale». Voi avete capi
to: ognuno si tenga i suoi 
soldi e buon appetito. 

m Chi è dunque il Bram
billa? », scriveva ieri « Il 
Popolo», dando al piccolo 
imprenditore d nome feli
cemente affibbiatogli dal-
l'oru Bassetti. « La prima 

• impressione che i prota
gonisti hanno offerto di 
sé è stala quella di essere 
dei contestatori. Irruenti 
e polemici con la politica 
delle aziende di Stato e 
con il potere politico in 
generale (e m questo qua
dro soprattutto con le au
torità locali) i "sciur 
Brambilla" — come h"n-
no detto loro stessi — si 
sono un po' sfogati ». « Ce 
un po' di rancore^. », ha 
fatto a questo punto no
tare uno che partecipava 
al dibattito. E sapete chi 
era? Un sociologo, sì, un 
sociologo. 

L'assemblea è rimasta 
sbalordita e ha chiesto 
ammirata: « Ma lei chi 
è? ». « Sono un sociologo » 
e allora ci si è inchinati 
alla straordinaria intui
zione. « Ce un po' di ran
core» sentite che esattez

za scientifica, che sicurez
za, che acume. Noi doman
davamo: a Ma che avran
no questi medi e piccoli 
imprenditori nei confronti 
dello Stato? ». « Un po' di 
rancore, diamine », ha ora 
sentenziato un sociologo 
democristiano e noi dob
biamo confessare che non 
ci avevamo pensato. 

La parola definitiva, a 
conclusione del dibattito, 
l'ha detta, come era da at
tendersi, ancora l'on. Bas
setti, assicurando che i 
a sciur Brambilla a Mila
no. come gli Esposito a 
Napoli o i Pantasso a To
rino rappresentano oggi 
la centralità dell'econo
mia: quel momento in cui 
la capacità imprenditoria
le si fonde con la dimen
sione umana ». Parole che 
non significano assoluta
mente nulla o tutto: qua
le fatto sensibile esiste che 
possa prescindere dalla 
sua «dimensione umana», 
se vuole essere, appunto, 
sensibile? Non si è fatto 
uomo persino Dio? Ma 
Bassetti voleva dire, anzi 
ripetere, una cosa molto 
più semplice: che ognuno, 
in fin dei conti, resti 
com'è. ForUbraccio 


